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Preg.mo Sig. 

Cons. Roberto Bombarda 

Gruppo Consiliare provinciale 

Verdi e Democratici per l’Ulivo  

S E D E 

 

e p.c. Egregio Signor 

Giacomo Bezzi 

Presidente del Consiglio provinciale 

S E D E 

 

Egregio Signor 

Lorenzo Dellai 

Presidente della Giunta provinciale 

S E D E 

 

 

 

 

OGGETTO:  Interrogazione n. 256 di data 6 settembre 2004 ad oggetto: “Voli in elicottero per la 

“valorizzazione” turistica del Trentino”. 

 

 

 

 In riscontro all’interrogazione n. 256, presentata dal cons. Bombarda ad oggetto “Voli in 

elicottero per la “valorizzazione” turistica del Trentino”, in merito a sorvoli di elicottero effettuati nel 

periodo di Ferragosto a scopo turistico nella Val di Ledro, si comunica – per quanto di competenza dello 

scrivente Assessorato - quanto segue. 

 

La vigente legge provinciale 12 agosto 1996, n. 5 ad oggetto “Disciplina per la tutela 

dell’ambiente in relazione all’esercizio di aeromobili” vieta ai velivoli a motore l’atterraggio, il decollo 

ed il sorvolo a quota inferiore a 300 metri dal suolo del territorio provinciale situato ad altitudine 

superiore a metri 1.000 s.l.m., nonché l’atterraggio, il decollo ed il sorvolo a quota inferiore a 500 dei 

territori ricompresi nell’ambito dei parchi naturali, riserve naturali ed aree protette. 
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In tale ambito al Servizio Comunicazioni e Trasporti compete, nei casi tassativi previsti dalla 

legge stessa, l’emissione delle ordinanze di ingiunzione (o di archiviazione) dei verbali di accertamento 

emessi dalle forze dell’ordine preposte al controllo, nonché il rilascio delle autorizzazioni 

all’effettuazione dei sorvoli in deroga nelle fattispecie stabilite dalla legge provinciale sopra richiamata 

(ad es. per documentata necessità di studio e ricerca scientifica). Nell’ambito di tali attribuzioni non 

rientrano peraltro la richiamata erogazione nonché, pertanto, l’eventuale diniego, di sostegni economici e 

promozionali di iniziative di valorizzazione turistica. 

 

Per quanto attiene infine il punto 2) dell’interrogazione in oggetto, si evidenzia che solo la 

Provincia di Trento e quella di Bolzano si sono dotatedi normativa in tema di volo in montagna, contenuta 

per la nostra provincia, nella sopra citata legge provinciale 12 agosto 1996, n. 5 “Disciplina per la tutela 

dell’ambiente in relazione all’esercizio di aeromobili”. 

 

Non pare pertanto opportuno rendere ancor più restrittiva la normativa, tenuto conto della 

valutazione comparativa degli interessi implicati, e della circostanza che la disciplina vigente, ad oggi, 

bilancia in modo congruo il rispetto dell’ambiente con l’esigenza del volo in quota per ragioni di lavoro 

aereo o documentale o di interesse pubblico, e in nessuna occasione consente il volo a scopi meramenti 

turistici. 

 

 Cordiali saluti. 

 

 

- Silvano Grisenti - 
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